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L’anniversario

Il linguaggio
di Totò
unisce l’Italia

La ricerca Tigem

Crescita dei tumori
scoperta una causa

Morto un Califfo
se ne fa un altro

L’annuncio del ministero della
Difesarussoècautomafa ilgiro
delmondo:AlBaghdadi, califfo
Isis, potrebbe essere stato ucci-
so inun raid aereo.Mamanca-
noconferme.>Errante a pag.7

L’uomo mite che aveva
il coraggio di decidere

Duro atto di accusa al governo:
«LaCampania nonpuòpiù tollerare
altri rinvii della nomina»

LeandroDelGaudio

C’ èlatracciaanonimachevienepassataalpresi-
dente della commissione di gara, che apre la

busta,riconoscel’elaboratoelopremiaconunavalu-
tazionealtop.Poic’èlastoriadellepresuntealterazio-
ni negli spazi riservati al «giudizio delle commissio-
ni», che hanno consentito di infarcire di «ottimo» ed
«eccellente»glielaboratichedovevanoesserepremia-
ti;e infinec’èunaborsadistudioassegnataaunricer-
catore, su pressioni dell’ex presidente del Cnr Luigi
Nicolais,nelpienodiunasortadiparentopoliaccade-
mica.È l’ultimospaccatooffertodallaProcuradiNa-
poli, in relazione a presunti abusi e falsi per favorire
amicieparenti. InchiestachepuntadrittosullaFede-
rico II, facoltà di Ingegneria, sul concorso a cattedre
perledisciplinegiuridiche,maanchesulmondodel-
la ricerca biologica e «biomateriale». Sedici indagati,
inchiestaperfalsoeabusod’ufficio. >InCronaca

Luciod’Alessandro

A ntonio de Curtis, in arte
Totò,èilpiùgrandecomi-

co italiano del Novecento.
Moltisonobraviafaredellaco-
micità e a servirsi degli espe-
dienti cheaiutanoa rafforzar-
ne gli effetti,ma il comico ge-
nuinoèunfattonaturale,diffi-
cilmente riproducibile; così
comeunicaeirripetibile,con-
nessa com’era a un corpo da
burattino snodabile e disarti-
colato, appare la predisposi-
zionediTotòai lazzi impreve-
dibili eagli sberleffi esilaranti.
È un linguaggio di tale forza
chehaunitoeunisce ilPaese.

>Apag.21

>Mautoneapag.15

FabioNicolucci

M algrado l’istintiva soddi-
sfazione, nemmeno se

fosseveralanotiziadell’uccisio-
ne di Al Baghdadi sarebbe una
svoltanella lottaall’Isis.

>Seguea pag.50

Loscenario

La Russia: Al Baghdadi colpito in un raid. Ma gli Usa non confermano

«Ucciso il capo dell’Isis», ma è giallo
PinoNeri

A Pomigliano sarà prodotta
una nuova vettura di fascia

premium,mentre laproduzione
della Panda continuerà fino al
2020. Lo ha sostanzialmente co-
municato ai sindacati di catego-
ria Pietro de Biasi, responsabile
relazioni industriali di FCA, du-
rante l’incontro sindacale di ieri
tenuto nell’impianto parteno-
peo sul rinnovo del contratto di
solidarietà per circa 3mila dei
4500 addetti dello stabilimento.
Contrattodisolidarietàcheèsta-
toprorogatofinoal30giugnodel
2018. Dunque, l’azienda auto-
mobilisticahaconfermatoquan-
togiàavevanoanticipatoloscor-
soinvernoiverticidellamultina-
zionale. Sui tempi però vige il ri-
serbopiùassoluto. >Apag.14

Il piano Marchionne: una vettura di alta gamma e la Panda fino al 2020

Fca, una nuova auto per Pomigliano

OscarGiannino

I erièstatoilcentoquarante-
settesimo giorno in un an-

no di sciopero nel trasporto
pubblico locale, e il trecento-
sessantaduesimo sommando
anchegli scioperi nel traspor-
to nazionale, ferroviario e ae-
reo(ieri scioperavaancheAli-
talia).Sì,nonèunerrore:som-
mandolitutti,cisonopiùgior-
nidi scioperi nei trasporti che
giorni inunanno. Il sequestro
del diritto allamobilità dimi-
lionidi italiani è avvenuto ieri
inmanieraasimmetrica.Incit-
tàcomeMilanoeranooperati-
ve quattro linee di metro su
cinque, e anche il trasportodi
superficie ha subito poche li-
mitazioni. A Roma erano fer-
me tre linee dimetro su tre, e
anche il trasporto pubblico di
superficieeraallaparalisi.

Nonsolopesano lediverse
percentuali locali di adesione
achihaproclamato losciope-
ro, cioè i sindacati di base e
non i confederali. Astensioni
dal lavoro così asimmetriche
confermano in pieno l’eterno
punto irrisolto della legge che
disciplina il diritto di sciope-
ro,la146del1990.Daanniscri-
viamochelaquestioneèchia-
ra.Nonbastanopiù il vecchio
codice di disciplina sui giorni
minimidipreavvisopercomu-
nicaregli scioperi, i divietiper
quelli a scacchiera, lepreviste
procedure di raffreddamento
dellevertenze.Esonoineffica-
ci, imolteplicicodicieaccordi
diautodisciplinadisettore.

Non si tratta assolutamen-
te di proibire lo sciopero nei
servizi essenziali. Bisogna
semplicemente contempera-
re due diritti distinti: quello
dei lavoratori a scioperare, se
però non è una minoranza a
imporlo; e quellodei cittadini
e delle imprese a non vedersi
impedito il diritto allamobili-
tà,allavoro,allalogisticadibe-
nieservizi.

>Seguea pag.3

Il commento

Nuove regole
per tutelare
servizi e utenti

PietroTreccagnoli

È diventato subito il corno
delladiscordia.PiùdiNal-

bero,l’installazionecheloscor-
so Natale è stata innalzata sul
Lungomare, la nuova struttura
già scatenapolemiche e ironie.
L’editore Diego Guida boccia
senzariserve ilprogetto:«Resto
senza parole di fronte all’esa-
speratanapoletanitàconlaqua-
le si vuole rappresentare la cit-
tà». Per l’imprenditore dello
spettacolo Luciano Stella
«l’idea è bella. L’importante è
che sia bella pure l’opera. An-
cheNalbero poteva essere una
buonaidea:purtroppoerabrut-
to». >InCronaca

L’iniziativa

Il grande corno
che divide
i napoletani

LorenzoDiCicco

L’ epicentro dei disagi del «ve-
nerdìnero»deitrasporti,non

èuncaso,restasempreRoma.ANa-
poli la linea 2 del metrò viaggia a
corseridotte(marestaaperta),aPa-
lermo circolano un po’ meno bus
delsolito (incrociano lebraccia230
autisti su 1.700), a Milano chiude
una metro, ma altre tre restano in
servizio. E nella Capitale? Tre me-
tro su tre chiudono i cancelli. E lo
stesso accade sudue ferrovie urba-
ne(Roma-LidoeRoma-Viterbo).

Tuona il «presidente dellaCom-
missione di Garanzia, Giuseppe
SantoroPassarelli:«Basta,il legisla-
toreindividuiunsistemachemisu-
ri la rappresentatività dei sindacati
legittimatiaproclamarelosciopero
nei servizi pubblici essenziali». Ag-
giunge il ministro Delrio: «Pronti
adinterveniremaladecisionespet-
taalleCamere».

>A pag. 2

Mancinia pag.3

Forti disagi da Milano a Napoli per l’agitazione nel trasporto pubblico: nel cassetto gli interventi promessi

Scioperi, senza riforma è caos
Il Garante: «Serve una stretta». Delrio: «Sì, ma la deve fare il Parlamento»

GiorgioLaMalfa

Q uandonel 1982 divenne
il Cancelliere tedesco, la

figura diHelmutKohl - spen-
tosi ieri a 87 anni, dopo una
lungamalattia, nella sua casa
aLudwigshafe-nonsistaglia-
va certo nel panorama politi-
codelsuoPaese.Certo,sareb-
be poi diventato autore della
riunificazione tedesca e vero
protagonistadellastoriaeuro-
pea.

>Seguea pag.5

Il personaggio

Addio a Kohl, il padre
della Germania unita

RomanoProdi

S ièspentoieriungigantedellapo-
litica.Ungigantedellapoliticate-

descama, nello stesso tempo, un gi-
gantedellapoliticaeuropea.

>Seguea pag.50

Il ricordo

CarloPorcaro

I l governatoreDeLuca cala l’assonellamani-
ca.Non andata abuon fine la trattativa con il

presidentedelConsiglioPaoloGentiloni,hade-
cisodigiocarsi l’equivalentedellacartadel«Re»,
vale a dire la figura istituzionale più alta nello
Stato, ilPresidentedellaRepubblica.Perottene-
relatantoagognatanominadelcommissarioal-
lasanitàinCampania,ilgovernatoresièappella-
todirettamenteaSergioMattarella.«L’hoinvesti-
todelgravissimoritardodelgovernosullanomi-
nadel commissariodella Sanità inCampania. È
un ritardoormainonpiù tollerabile», ha svelato
ieri il presidente dellaRegioneCampania.Dalle
dimissionidelcommissarioinviatodaRoma,Po-
limeni, con cui ha polemizzato sin dall’inizio a
partiredallespesedimissionefinoallariorganiz-
zazionedell’interocompartosanitario, lacasella
è rimasta vuota.Ma gli scandali, le inchieste, gli
episodi «che sporcano la nostra immagine – co-
medicelostessoDeLuca–sistannoormaisusse-
guendoquasiconcadenzaquotidiana».

>In Cronaca

In una lettera il governatore chiede l’intervento del Capo dello Stato

Ospedali, De Luca a Mattarella
«Basta ritardi sul commissario»

L’inchiesta

Pressioni per i ricercatori
Nicolais e altri 12 prof
indagati per abuso d’ufficio
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Fabio Fulco e i suoi vecchietti
terribili: «È ilmiomodoper
dire grazie a una generazione»

Luciod’Alessandro*

A
ntoniodeCurtis,inar-
teTotò, è il più grande
comicoitalianodelNo-
vecento. Molti sono
braviafaredellacomi-
cità e a servirsi degli

espedienticheaiutanoarafforzarnegli
effetti,mailcomicogenuinoèunfatto
naturale, difficilmente riproducibile;
cosìcomeunicaeirripetibile,connes-
sacom’eraauncorpodaburattinosno-
dabileedisarticolato,appare lapredi-
sposizionediTotòailazziimprevedibi-
lieaglisberleffiesilaranti.Èl’artistastes-
soadichiararecongenialesemplicità:
«Ilcomicodeveessereantico,e“lazzia-
tore”,cioècapacediinventareognivol-
talazziemacchietteinediteeimpreve-
dibili. Per un comico vero il copione
non deve contare nulla». La comicità
genuina, con l’inesauribile creatività
chelacontraddistingue,comportaan-
chelacoscienzadellainautenticitàdei
modi espressivi usurati dal commer-

ciosociale,el’esigen-
zadi trovarepercorsi
alternativi: diagonali
nuoveperreinterpre-
tarelarealtàchecicir-
conda. Chi altro è il
lazziatoresenonl’at-
torecapacediscardi-
narel’andamentoret-
tilineodiunascenae
diundialogointrodu-
cendo una deviazio-
nedirompente?

Ladimensionetra-
sversale diventa così
ilverotrattocaratteriz-
zante dell’artista: es-
sa ricorre nel profilo
sbilencodelvoltoeri-

tornanellosguardo,deviatoeobliquo,
come nelle distorsioni del corpo che
scombinanoiltorsodalcollo,svianole
bracciadal tronco, lanciano le gambe
oltre il capo disegnando inconsuete
prospettiveumane.

Un’analoga spinta deragliante, in
tuttoassimilabileaquellafisica(come
giàhannonotatoattrezzatistudiosi),ar-
rivaadintaccareil linguaggiodell’arti-
stadisarticolandol’usualerapportotra
significante e significato, scardinando
lepiùelementari regoledi comunica-
zioneepuntandoall’usoobliquodella
parola,alpotenziamentodellasuaam-
bivalenza.Totòèilprincipedelnonsen-
se e dell’equivoco, capace di indurre
conapparenteinnocenzaenoncuran-
zaisuoiinterlocutoriindiscussioniillu-
sorieimprigionandoliconlaforzadel-
le parole devianti in duelli verbali ai

qualidiventavapressochéimpossibile
sottrarsi:comesifaarispondereauno
chetivuoleconvincerechetuasorella
dinascostosimettelatrombettainboc-
ca,soloperchéfadicognomeTrombet-
taesuomaritosichiamaBocca?

Lungounadiagonale immaginaria
segnatadallinguaggiocomico,eglirie-
sceadattraversarecoraggiosamentele
situazioniconsuetedellavitapercoglie-
reunsignificatochelacosiddettaserie-
tànonèingradodipercepire,finoaren-
derevisibilel’interioritàdell’uomo,at-

traverso l’autoderisione. Su di essa si
fondalafilosofiadell’artistaeilsuopiù
efficaceinsegnamento:cisipuòpren-
dere sul serio solo finché qualcosa o
qualcuno,magariunqualunqueTotò
improbabilmenteabbigliatodimarsi-
na,bombettaepantaloniazompafuos-
so, non ci lanci contro nient’altro che
unaparola,un’allusionesarcasticaca-
pacedisgretolareinunattimol’imma-
ginechedinoieravamoriusciti fatico-
samenteacostruire:èl’azionesconcer-
tante prodotta da espressioni dissa-

cranticome«mamifaccinoilpiacere»
oda frasi rivelatrici - «lei è un cretino,
s’informi» - sotto le quali restano se
non sconfitte almeno interrogate le
convenzioni acquisite e ormai inerti
dello status sociale.Totò in forzadella
vitalità eversiva della sua lingua assu-
me un’importanza fondamentale,
s’imponecomemodelloesvettanella
diagonaledeltempoconsacrandosico-
meunodeinostriclassici.Ilclassicoha
la capacità di permanere senza sfigu-
rarsi eppure deve sapersi modificare
abbandonandoilterritorionelqualesi
èoriginatoper corrispondere con im-
mutata intensità il suo messaggio a
nuovicontemporanei,condividendo-
neformeestrumentidicomunicazio-
ne,oggitrasformatidalletecnologie.

Usare il classicoperarrivare almo-
derno attraverso la tecnologia: è que-
stalasfidadacuinascelamanifestazio-
nedal titolo emblematico «Diagonale
Totò»,ideataepromossadall’universi-
tàSuorOrsolaBenincasa insiemecon
laRegioneCampaniae laFondazione
CampaniadeiFesti-
val. Se fosse appro-
vato il «Cluster na-
zionaleperletecno-
logieperilpatrimo-
nio culturale» che
unisce in un’unica
rete numerosi ate-
neidelPaese, lepiù
importanti struttu-
rediricercapubbli-
ca, alcune delle
maggiori realtà
aziendalieben14re-
gioni da Nord a
Sud, l’iniziativa de-
dicataaTotòsioffri-
rebbecomeunpri-
mo esperimento
ideato dalla nostra università, che del
Clusterècapofilaegestore,per testare
undiscorsoacuisiattendedi lavorare
conprofittonell’immediatofuturo.Un
esperimentochesiservedellatecnolo-
giaper ampliare la gittatadelle inven-
zionilinguistichedell’artistaversospa-
zietempiillimitati,spingendounclas-
sicodal locale verso il globale, così da
trasporre su di esso quella vocazione
cheèpropriadiognimiglioreuniversi-
tà. Un Totò glocale? Possiamo essere
certi che anche questo neologismo
non sarebbe rimasto inerte sulle lab-
bra del principe, che avrebbe saputo
declinarlo svelandoci sorprendenti
profondità.

*Rettoredell’università

SuorOrsolaBenincasa
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Il film, la trovata pubblicitaria

«Ilcriminenonvainpensione»,maportagratisalcinemagliover70

OscarCosulich

S asà(FabioFulco)è l’infermie-
rediuncentroanzianidoveè
ospitatasuaziaTeresa

(RosariaD’Urso,eraZiaRosaria in
«Reality»diMatteoGarrone).La
placidaemalinconicavitadella
piccolacomunitàèrottadalla
sconvolgentenotiziachela tenera
Edda(SilvanaBosi) sièrovinataper
aiutare la figliaeora,nonavendo
piùunsoldo, rischiadiessere
espulsadall’ospizio.
Teresa,Sasàeglialtri «vecchietti»
terribilidelgruppo(Stefania

Sandrelli, IvanoMarescotti,
GianfrancoD’Angelo,GisellaSofio,
OrsoMariaGuerrini,Giacomo
Piperno)decidonochel’unico
modoperaiutare l’amicaètentare
unaudacecolpoalBingo.Per far
questochiedonoaiutoaBarabba
(MaurizioMattioli), sfasciacarrozze
espertodicassefortieDonato
(SalvatoreMisticone), ingaggiato
comeautistadellabandaeilcui
obiettivoèconcupireSasà.Èquesto
ilpuntodipartenzadi«Ilcrimine
nonvainpensione»,operaprima
scritta(conFabrizioQuadroli)e
direttadaFabioFulco, filmprodotto
edistribuitodaStemoProduction
edEventHorizonechevantaanche
l’apparizionespecialediFranco
Nero.
«Ilcriminenonva inpensione»è
appenauscito in80salee i

distributoriassicuranoche lecopie
potrebberodiventareaddirittura
120.«Innanzituttovorreimandare
unbaciospecialeaGisellaSofioche
nonc’èpiùeciharegalato la
splendida interpretazionediquesta
anziananarcoletticaconlapassione

per i superalcolici»,premette
Fulco,primadi raccontare la
genesidelsuo filmnella
conferenzastamparomanadi
lancio.
«Quandol’hoscrittoconFabrizio
Quadroliavevamointesta
riferimentibenprecisi», continua
il regista, «capolavoricome“La
bandadeglionesti”e“I soliti
ignoti”e ingeneretutto il cinema
italianodeldopoguerra,perché
sonoquelli i filmdicuimisono
nutritoecuisonoaffezionato».
«Poi,quandoFrancoNeroha
accettatodiapparire,abbiamo
inseritoancheriferimentialla
filmografiadiQuentinTarantino,
perchél’occasioneera troppo
ghiotta»,concludeFulco,«mala
stellapolarepermerimaneTotò:
conoscoamemoria tutti i suoi film

ecisonoscene,comequellasulla
terrazzainmezzoaipannistesi, che
sonoomaggiecitazioniesplicite».
Quellocheperò il registaeattore
tieneasottolineareècheil suo
«nonèunfilmsugli “over70”»:
«Piuttostoè ilmioringraziamentoa
unagenerazionechehafatto la
guerraesièspaccata la schienaper
permettereaquellesuccessivedi
affermarsi»,concludeFulco,«non
mipiace, infatti,cheauncerto
puntodellavitaquellepersone
debbanoessereconsiderate inutili
eabbandonate inattesadimorire.
Ioglihodato lapossibilitàdiuna
scaricad’adrenalina,disentirsi vivi
eutili».Asostegnodiquesto,per
promuovereil film,èstata ideata
unacuriosacampagna
promozionale: l’accesso insalasarà
infattigratispergli «over70»eper
gli «under20»cheandrannoa
veder il filmconloro.
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Eversiva
La sua
lingua
rompe
abitudini
e schemi

Naturale
Il copione
non conta
Regna
sovrana
l’invenzione

Il convegno

Totò, l’arte dello sberleffo
diventa glocal e digitale
Una due giorni di studi al Suor Orsola Benincasa sperimenta
attraverso il comico il «Cluster nazionale per le tecnologie»

Lapreghiera del clown Una scena di «Totò in 3D» e, a destra, il principe della risata in un disegno di Andrea Pazienza

La scommessa
Ampliare la gittata
delle invenzioni linguistiche
dell’attore verso spazi
e tempi illimitati: così
il classico diventa moderno

Supernonni
Una scena
di «Il crimine
non va
in pensione»

Lazziatore
Un’autodefini-
zione
d’autore per
l’attore, in alto
in «Totò,
Peppino e i
fuorilegge»

Mediatico
Un fenomeno
senza tempo
nè frontiere:
cinema e tv,
canzoni e
fumetti e ora
il pianeta web

Trasversale
Il profilo
sbilenco del
volto ritorna
nello sguardo
deviato e nelle
distorsioni
del corpo

Continuanoconil
convegno«Diagonale
Totò»lecelebrazioni
napoletaneperi50anni
dallascomparsa
dell’artista.Lunedìal
SuorOrsolaBenincasa
tresessioni(«La
contraddizione
consentita»,«La
mascheraeivolti»,«Le
stagionidiTotò»),
coordinate
rispettivamenteda
EmmaGiammattei,
MarinoNiolaeValerio
Caprara,ospiterannogli
interventidistudiosi
multidisciplinari,tracui
RobertoEscobar,Paolo
Isotta,OrioCaldiron,
EnnioBispuri,Augusto
SainatieDino
Cofrancesco.A
chiusura,martedìalle
20.30performance
multimedialeincui
tecnologieinnovative
proietterannopossibili
dialoghicontemporanei
trattidall’universoTotò
eprovocheranno
interazionitraattori,
pubblicoescenografie
digitali.

L’omaggio

La maschera
e i volti
del principe

Rai, Orfeo punta
sui rinnovi di Fazio
e Angela e incontra
Arbore: «Ha un
progetto per me»

VialeMazzini
(nella foto, il neodg con Carlo Conti)


